
 

 

• Selezione tecnica per la concessione di contributi allo sviluppo di linee di 

meccanizzazione innovative 

Roma, 20 aprile 2011  

 
L’ENAMA, in accordo con il Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali 

(MIPAAF), avvierà nei prossimi mesi un programma di sperimentazione di mezzi meccanici 

innovativi per l’agricoltura per lo sviluppo di nuove soluzioni di meccanizzazione. 

Nello specifico, le macchine innovative dovranno essere in grado di proporre nuove 

tecnologie, mai immesse sul mercato, in grado di privilegiare i seguenti settori: 

 

 1. Macchine e dispositivi per l’automazione ed una migliore gestione degli 

allevamenti; 

  2. Macchine e dispositivi per una migliore gestione delle risorse idriche; 

  3. Macchine e dispositivi per le colture protette;  

 4. Macchine e dispositivi in grado di aumentare la sicurezza degli operatori 

e migliorare l’ergonomia;  

 5. Macchine e dispositivi per ridurre l’impatto ambientale; 

 6. Macchine e dispositivi per aree geograficamente o orograficamente 

svantaggiate. 

 

Il programma prevede la possibile concessione alle ditte, selezionate tra quelle che 

presenteranno progetti contenenti proposte di messa a punto di mezzi meccanici e/o componenti 

rispondenti alle esigenze sopra riportate e redatti come in allegato, di un contributo sulle spese 

sostenute. 

I progetti dovranno prevedere la collaborazione tecnico - scientifica del CRA – ex Istituto 

Sperimentale della Meccanizzazione Agricola del MIPAAF anche congiuntamente ad altre 

istituzioni di ricerca pubbliche (Università, C.N.R., ecc.). 

Le proposte di progetto dovranno essere spedite a mezzo raccomandata A/R presso la sede 

dell’ENAMA (Via Venafro, 5 – 00159 ROMA) entro e non oltre il 15 giugno 2011 al fine di 

consentirne l’esame.e la selezione da parte di una Commissione. 

Farà fede la data di spedizione per come risultante dal timbro dell’ufficio postale di 

partenza (ossia quello dal quale la proposta viene spedita) e ciò indipendentemente dalla data di 

ricezione da parte della ENAMA. La prova della avvenuta spedizione potrà essere fornita anche 

mediante invio della documentazione contenente il timbro postale di spedizione a mezzo telefax. 



 

 

La selezione delle proposte verrà curata da una Commissione composta da n.3 

rappresentanti del settore agro-meccanico nazionale, di cui due esperti nominati dal C.R.A. – ING 

oltre ad un rappresentante dell’ufficio legale di ENAMA, per poi essere ratificata dal Consiglio 

Direttivo dell’ENAMA. 

La Commissione valuterà i progetti sulla base della rispondenza ai requisiti del bando, 

sulla base dei contenuti tecnici ed innovativi, sulla capacità del proponente di portare a 

conclusione il progetto con la realizzazione di un prototipo funzionante, nonché sulla solidità 

economico-patrimoniale del preponente. 

Il giudizio della suddetta Commissione viene preso a maggioranza e sarà insindacabile. 

La concessione dei predetti contributi è in ogni caso subordinata alla produzione da parte 

del soggetto destinatario di idonea e regolare “certificazione antimafia”, nonché del bilancio 

relativo all’esercizio 2010.    La mancata o irregolare presentazione dei predetti documenti 

comporterà la mancata erogazione o la restituzione dei contributi previsti. 

 Inoltre, la concessione dei predetti contributi è subordinata alla loro effettiva 

erogazione da parte del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali (MIPAAF), per cui 

in caso di mancata o  ritardata erogazione nessuna responsabilità  può essere ascritta all’ENAMA. 

Per maggiori informazioni è possibile contattare gli uffici ENAMA al seguente indirizzo di 

posta elettronica: info@enama.it con la specifica INNOVAZIONE. 

 
 

Allegati: 

 
Ogni singola proposta di progetto dovrà essere redatta come segue: 
 
1) descrizione tecnica dell’innovazione (max 30 righe); 
2) vantaggi rispetto alle tecnologie esistenti (max 30 righe); 
3) tempistica ed eventuali fasi operative (max 20 righe); 
4) costi per la realizzazione (max 10 righe); 
5) possibilità di mercato (max 20 righe); 
6) autodichiarazione che l’innovazione non sia mai stata immessa sul mercato; 
7) allegati: certificazione antimafia”, eventualmente sostituita da autocertificazione;  
8) allegati: eventuale documentazione aggiuntiva; 
9) allegati: bilancio di esercizio 2010. 


